SR chxa.nto dncora,

neli’ ora presente

S No1 attra.versmmo ‘an’ pe-
. riode difficile ‘a superarst RIS
""sono-mille necessita sul tappe-
to della nostra arena’di classe
e:le forze di cui. dlspoma,mo so-

£~ no’scarse.

: ' Abbiamo dei- carceran 2 San
JFr:mclsco in pericolo di rimet-
erc1 la. vita, per l'affare, non
della fa,mosa
quanto misteriosa bomba. ~Tra
. questi,.Billings & gia stato con-

da.nna.to alla galera a vita e la|.

: medesima sor te puo tocca,re a-
gh altri B
n processo d1’ guesn u1t1m1
-.che son.tre g una donna, & fis-
satolper Ia meta di gennaio.
. Abblamo znai'cerati a-Saettle,
_‘ Wash), .in conseguenza della
tragedm di Everett e pare che
; a.nche ad esst si muova ’una
: gra.ve 1mputa.zlone dopo esse-
re stati Jna§sacrati-si vogliono
anche condzmna.re a molh anni
ai carcere e
B mfme~— per tra.scuru.rc 231
‘carcera,tl — versanti in minor
perlcolo — ci’sono’ que]h del}
anesota, lmputatl di’ omici-
- dio, in primo ‘grado, il cui pro-
'"éesso ¢ annunciato per il 5 di-
. cembre e qumd1 certo gla inco-
minciato. .o
. Noi a.bblamo il dovere dai
"geeuparci alta so;‘te di - tutti
‘questi perseguitati senza tra-
scurarne alcuno. Ma purtroppo
per cio. fare e{egnamente biso-

gnerebbe dlsPon'e di maggiore (Francesi il. grido di raccolta intorno
.allo stendardo della lotta -econom

entitd ¢ quantlta ﬂl energne E
a]lora." .

& pit unmmente e czoe su quelh
del anpsota. ;

| senza perdere - la. visione

e a,ll'lmposleone della. plazza,
innanzi tutto da.rebbe a noi la
forza moltlphcata che & pro-
pria dei .vincitori per le pi-ox’re
successive e in secondo luogo
sxgmﬁcherebbe la sconfltta. de
la reazione che, ammomta. se-
veramente, penserebbe poi be-
ne ai fatti suoi prima di emet-
iere condanné contro.una folla
/agguerrlta da,lla gxom di upa
vittoria.

Non si dlmentlghmo dunque
gli altn carcerati — da- que
4ai- S Francisco. a’ que]h di E-
verett Wash,, — ma nel loro
medesimo m{eresse, si faccia
ora dj tutto” per, sa.lvare quelli
del Mfnnesota. ,La. liberazione
di questi che sono i primi a do-
vere 4ff firontar. la prove, facili- |
terebbe;. sotta ogm a.spetto,
quasi a.utoma.txda.mente lo sfor

altri.

o xor

zo-di, }1berz§glone a,nche per gl 'A

Sindac'aliszm'o |
Mentre “da un Jato la ossessione
parlan:entare dissolve e seinde le file
dei partiti socialisti democratici,
dall’altro lato i quaresimalisti della e-
goarchia pura si danno la mano dai
due estremi, oppostl delle classi- e’ dei
partiti =~ un manipelo di-arcieri ope-
rosi della emanclpaznone proletarm,
lla ‘méta
anng at-
operaie

ideale, Ianclafbno da qualch
traverso le orgamzmmom

suila base (lell’.xswuazxone di_ mestie-

re.
l“eu'm, a dlfrexen/' i l]u“],'ll altvi,
poche p.xrole — @ quelle che fecero,
| furorio schmtte e huone — ¢ molti
fatti.
- Fatti; forse. senza rlmbombo di gr
da. o0 di terrore — ma fath poderosi,
nel silenzio " del paziente, e’ : pertinace
lavoro, a- sollevare la coscienza delle
classl produttrlcl v rdo quel livella di
chgmta e dx fxerezzn umana, senza il

le non. & che»ima’pugn ata in un

el

echeggiano che :

lotta contempomnea tro
minate ¢ le (Iomma,trxc:
In Bfancia si deéve appunto alla e-
nergia “illuminata " di Fern
‘loutier.e di altri vigorosi difensori del
corporativismo hbeltano, se la impo-
nente organizzazione operaia i quel'j:
paese ha dec:samente dbbdndomnto le
pericolose llluslom di* ‘una po'lmcn
p.n-lamentzrre proletaud convergendo
invece tutte le forze ¢ tutte le attivi-
ta nelle dssog\azmm di arte e méstie-
reynelle eamere del lavoro, nel sinda-
...le operai, . preparando conjesse i
mezzi_e le coscienze alle searamuceie
ed alle battiglie, . che' saranno” lu
guerra pil--vaste-e-pid- loglcn di-tulto
il billennio.” "

-E’ necessario romperia. coi: rlgldxsml
frateschi i quali vogliono far credere
essere libe*td ed associazione due’ ter:
‘mini incompatibili — senza accorg:
che cosi dicendo “essi proclaniano- im-
possibile l’unnrghia gincche Punitl
non’ pud rinunciare a questo :bisogno
acquisito dall’associazione, lg-he'iz or-

hene%ere ed ogn ;uo - Progresso.
Ma- ué}h i qual pensano :che ‘nel-.
'assocjazione,

perch;e

le ﬁn?e dell’a sﬁo at
che la org:m\zzaz
sacro -terrore che..
‘devoti Ldel sillabp i
sighifica ranon:\lmento .che " assoeia-
zufne omogenencE ! associuzioni - di
mestlere hanno ' sen
mogeneitd mxpré‘s
si, che
lotta @
piuta.
Legg:
neismo)
del corx
che la mlgllor filoc.of:a dellu
zione & mobilizzare cnm_(; seppe far:lui
ed altri amiei.di Francia, quel formi-
dabile escrcito dl liberazione che ¢-Tu
nilizia del layoro:... BIETRO GORI:
Prefazic : f‘_ll,s_mda-
calismo ¢ ldf ]hvoluzx 1 .

inteves-
i’ tipiche di
. loita -com-

i ﬂello' spoh@

hfmj prggicnt
l succoso sLud\o

unlversale

lau(ger.

Per mercoledi:
indetto a Boston, in North Sq.,
un ‘pubblico comizie, . con. l'dc-
cardo .degli a.na.rchxc;, ‘sindaca-
listi e socialisti. -

Alle ore 7 si era radunatale
sulla pla.zza. ung, discreta folla;
ma. vi erano anche vari poli-

ﬁera era stato

Ziotti, dal cui atteggiamento ri-

sultava evidente l'intenzione di
agsalire i pacifici dlmostra.nt1
éd impedire il comizio. .

Infatti, non appena un gio-
vane anarchico sileva.per dire
poche pa.role di apertura, il ser-

;jgente con altri cingue poliziotti
.gli si avvicinaronp ‘per intimar-

gli-'di “smettere, ™ aggmngendo
che non sarebbe stato permes-
50 ia nessuno di parla.re

11 pubblico — che s’era mag-
giormente a.ffollato —-"prote-
st0; ma i pohz ti si ‘stringe.
vano sempre .pidl attorno” ul

.gruppo che circondava . 1im-
provyigata tribuna, finalmente, {;
quando’ il -giovane ‘anarchico |

tento riaprir bocca, lo trassero
in arresto.con i bruta.h a

‘| potévano .prendere

La!maudtta brutalst&

110 'Sé non d1 are’ un pa,mfxco
‘comizio, ¢on: qualche discorso.

STt i glormf a tutte le.ore;
i notaxo 1 ciarlatani tutte: le
réligioni a predicarc: i

e per le plazze, senza ¢he: nes-]
suno . muova:: loro obblgalom'
ma. al sovversnn .non; e ‘permes-:
so assolutamernte usare di guel-
la hbertaKche la’ leggg consente
a tuiti,. per:. espnmqre i Ioro

| palpiti-e:iloro: sentlméntl noblh

d1 solidarieta! .
‘Oh, la legge di'questa r pub-
bhca. cos1detta, democxatlcm‘

: olpn. mﬂggw)_e che si
ai comlzmntl —- ¢ che

lenze della pohzw. — sard quel-
la di-aver volut tenere il com-
zio . senza aver.. otfenitto dalla
polizia. il regolare perme§;o
che,.

i poliziotti
"nome:fe-
porre 1oro ung

gli’ oratori
‘ tr

gere,
ircaricata che
1

ibertsyia, pud }
= Vig‘oregglm‘e la libe: 3 A dividuale,
per’ quella si aumentano mate—
rialmente e’ morql 1ente iivantaggi el

| tezza che il{comizio non sa.reb-'

|non’ &1 fa' mai nulla que]la.,
| folla | che era in piazza,

‘| more che l’a.vvemmento puo su-

che

Jeni consenso e lacui sohda.ne- :
{ta ‘non’ i

. fam .della. storia.
- Qu ilie

“lary e°ta.11

i ore dell’'accaduto i poliziotti.ar;
\ restm ono::senzsq - motivo: -

stro pens:ero —n

wtati del parere .di attenere il

permesso dalla polizigd.

mentl d1 commuoverla,

parole: Ha . ‘persua mne e del-
la fede }
¥a,.andare in_pinzza senza.

il. permesso, con ia, quasi'cer-

be stato' possibile tener]o, puod
waiche.aver costituito un simpa-
tiop atto di inosservanza allal
legge, - una  manifestazione , di
rigida: coerénza mvoluzmnarla
— mixcon qualc e quanto pro-
fitto? . o :
A partc il sa.crx icio degh ar-
1'esta.t1 ——ché. senza - sa.cnf1c1\

oggine
sa tzmto .come - prima;.e i ru-
scijare, sé vale 'in partg a.ri-
'chinmare . l'attenzione di Tqualt
indifferente su- n01, -non il-
himina’ 1o, folla, ignarg, senza il

son ossxbm i g-randl_

stro pen?lero, * ma, ripetiamo,
preso, .nonm. per’ ‘recriminare.
Noi, per spirito - conciliativo e
spinti dal fervore .della nostra|;
fede, a.denmmo ﬂ.ll'xdea. del co-<
1aizio ‘anche senza ‘it permesso
¢ pure avendo: intimamente la}
certezza -che mon “sarebbe an-
gqta diversamente.da, come ap-

o ’
biamo creduto atto di Sinceritd
dire intiero-il nostro pensmlg
1 gualé non attenua punto la|’
colpa della polizia,:e il suo rea-
zmnano spmto coercmvo, 1o,
sta’ brutalitd; - cosi come’ non,
dlmmm iceé la nustrn. féde rivo-
mentre ci'suggeri-
sce’ lesp:.essmne “dela, pin’ sifi-
cera e ferma sohdaneta

pa.rlano di poliziotti feriti. Evi-
fidgre ‘T'accaduto.” .

. mattanto, quello che pitt &
vero & questd:.che: dgpo ‘varie

.compagni, ‘di- modo: che OTA- 805
noiuna-diecina.cirea i carcpra.tl
di.cui non si: sa. cosa, mtenda o

ressarla}alla, nosira santa agi- |
tazione ¢ quindi di nvolg‘erle e 2

non per. criticare’ - per pariito|;

diverse nell’educaz

...merlc‘.no, i cosi- dett\

ma a fatto compiito, ab-|?

St'),ma.m, glovedx, A- gmrnah_ v

‘dentemente - §i-vuole : -0ra, gon- )

rlfoumsta, conservg nce, ;pohtl
sta.Cio. che. prover mo (h discu
invecc & :qtics

menti atti. a_ricostitui

temaziomllc rivqluio

talistica, .- ni

anti- pnlltxmnusta e quale contrlbnto
"morale .. posasno . dari

d’America alla. realiz qzxone di qu-
sto prineipio... ¢ PR £

‘Una “delle " princip

borghese, per 1e
processo sturlc
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: oSt ' o B orsezqualene s i S B nor, eravamo appena in ’sex,
A (hL..n’l)Ol’ll sbeiali’ e- spingerle all'assal- de]lg rassegxmz.xont ‘e delVing isigione | I v . potl I K S nvatl "{ un strada desem
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. La storia della pratica dell’A. F. of {ndt & la prima volta che préti. di’ o- ittis COI::W addosso émDOSero :{r-
y, o 1'es al Com i Sayerio 1-
piena ‘di tradimenti, di. ricatti &!gni “specie pmlano nei_suoi congiéssi i proletanato, grame - alla Pagﬂ Vv e:

T |ht hi politicantistis In quasi tut-| e vi partecipand anche conie délegati. L L g (bel Ple rich T -
. di. intrighi p qu partecip: gal . spinta fa migérats Ch1 of e 50, notiché - | compa
g’no ngm Paradiso.

“Pradotti nelle carceriy fummo,
dxetro insistenza dei - *ompagni | riuscita della

messi fuori sotto $2000 di cau- quest’sccordo e-in“qu
sxbxle, solldale propn {

“ti i.casi le gorti dei ilavoratori sone} "It colmo’ poi dell’attiviti: pnoletarm mercio, possa brxllare dJ nuove 2
- nélle -mani def capi ~ che indosciente- e\nvoluaonnrm del congiesso sta nel- | della liberti. Ad-essi i nostro saluto U anime ‘sulla plaz; .
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" wgood, bnsmess" Quando’ . fatti mtemazwnule -operaia che dovrd es-| = OSTON;"MAS! : L evenls ne ... Ne 1 Chlef resto molto 1mpresswn'1t,c
(leggele _presidenti: diventano ‘i veri |sere nnmunc ¢ libera da questl ele-| - T ’ il ! [ St ;
0 c'e ‘nessuria forza_che|inenti nocivi alla sua affenmuzxone rs-_ whers i ettt erSl Che no] non L
L. In’ niassima _ Yope- voluzlonmm: - N
E part\ene & estraneo 'llla { 1’A. F.of L. va combattuta da tnt— . . . N ’ ey nlente tosare EEORE
itaydi essa e non ~‘dppresepta un i i laveratori coscientl ‘ d’America, ef 1. 3¢ ndaca/ista, . Bk Tut{l @ quattro i nostr, cbm-
imembro _attivo ed intéréssato; . ina denuuuata:u Iavoratori di oltre 0cea~ ¢ U0ED. O 4 ¢ dieemure, nel 1l : ': nza g raria’ a ,mgnl dovranno nspondexﬁ\ ai
. forza morale; ia un.semplice “nume- | no come un'associaziéne: dannosa ;allo | 52 ichmond St n.. 127, 1€ 1 .di = .
ro", una nulitdtassoluta. i © < .. " |sviluppo ed- all'a.ffexmarsn deéllldeale 5 1 B dlversl Fapl d‘ a,ccusa, € daﬁ la

L7A0 F.. of Linon. esiste per fare‘ rivoluzionario. ’
den lavoratori- degli- uomini, ma per NQ\'Intemazxonale nuova; !
{8 Sttarlie- renderlx pit schiavi.- I vas °<SEI‘0 vemmente «degno’ del Su com- - 1 ndsﬁra Se e fcio.d ll 1
| pi” di. questa: federazione ne ‘han -fatto | pito non sdremo in tanti, nix’ sark me- | ) = 1€ : .84 vificio de arre: |- -
il “trist del .Javoro” il :quale monopo- glio.che’ aver tra noi dei traditori, si|% isse Al cons " all ultnmq. ora ¢ e . gy dlbathto si, sve egra Sgbﬁl
hu.mo a proprlo pmcm\ento e van- guad?lgnera cost; la"sincerita’é 1a* coe- one ya '8 051 " o] ) ,,.—-—l-tQ—DXOSSlmO pal ne avremo elle
K L {venza, il Sacialismo ¢ ta: xlvo]uuone S, ; che ‘disgra D e o be]le .
- Che dire poi dei suoi e i7 A -La’ sola, Vunica - organizzazione iri. | BMETE NP0 L - D beh L mattina |2 b Vi terrb informati dell'esxtm |oberat
\ . . ﬂ. llOn Ola Ur‘ 4
uuLst'ultm(m, a Baltlmam, notate>be- belle -alla’ qﬂ:ﬂe spetta rappresentare b R o E Itntanto ‘sulle strade echegma matQ smopero, s
re,-parla 11 cardiiale Gilibons applau- 13 SEZWM pmletana ‘degli Stati U,h}tl ¢ I 8 ' : .
bloccalono tutt1 il grido. d: liberta ai pmglomeu
mto dai .congressisti i quah s faran- 3 dai avorafonl ) 3 M ta : 'l ido : 1
no ‘tutti.frati; civi. partecipano gover-} : e & inenteiente 'gli sbocchl che, conducono ‘a. E nne SO y e se 1111 Onnml.
naton, g1ud1c1 shenffs, smdacx, preti, | sce:. 1'"ehtfe"’sovverswa, la ! DR . e? e xe- e Non mmzca-
na”, del movxmento operax b
L SALVUCCI 5

ghera una condann

! gmniero 8i opptme e" dxce d\e nun .;n- [ T S N 3 iyaey v PPN ' -
dﬁ‘l senza un-grdine della ‘Col A ayuna gre ubiItg, Sty 2 it il <" AL GRA\'DB CO’\I!LIO DI DO\IE-

"'_‘.NICA Sl PROCLA“IA LO SCIO-

" ordiva 14 fra- Alle “ore 10 a m. (Il domemca 3 dl-
R a ¢ R : : Nt '_-‘-d; - cembre, la ‘sdla ‘vastissimd nelld qual

I spinéond : I 1 - ;\' ‘cui, i |12 €4 OTGING A1:510% icari'di pe-|ora” stato convecato il coinizio - pro-!
pingond ¢ friittang ) r ] i a| @ la mattma careerati del Minnesota, era’ piena di

. lavoraiori, ‘di-vatie industrie, .con pres| Ieblo pe

din ot LE skt : . ni eraia

un;; dntz’x m;ncg:x;hogcfus?in per i Tatto | niiero ra anty” Jail} . e sovve pabblico i iq o : gzxsltdx:za?lﬁ‘ ;Srlar::tﬁ:de ¢ quell: deltiy sola, ::i t{)ltta T
ella. ot : Py : ; e’ n L eda. [

a'.bomba -del. ug! gt FO.- .. 2 Fervido i SRR ) I1--proletariato: - di Qumcy, Mass,'l nessuh ]uogo Si: e n

4 . memore' -dello “slancio . “col “quale all-[mto 10 sciopero, s'¢ levata:in. 1 k

azione. f a - ’ 7 -

one -famosa- : pro-Eittor bell’nmpeto fraterno d1

-al qoxﬁiiio
d’decordo, *

compa
a. del compugnn Mazza a,’

Dol OB
A;ppunto perche.la ondannn_ li
K tenza_di casta,

‘x.n\

B): osta, Prnma di ‘scioghera




; portare ln

- nnnza' :

nbnleggmnte 11 do-

; X ‘tnbolegglante 1a n-

( qlmbo-

[

NERALE Y snldau,

TRRERS (La scenu, come nel primo atto, ‘e-
- seluso il deschetto del ' calzolaio.  Al-
l’.xlznrﬂ della tela Giorgio.in unifor-
_me. di. tela seduto: sulld scalino a de-
"stra dela portd.: ‘B’ con.le braccia
penzolom e giunte in mezzo alle 'gam-
% .-he.un:po’ -allargate. Ha la faccia di
un ebete.’ Lucia. gli-sta seduta vicino.
Lo accarezza el chiama. 1e1 nome)
SCENA‘ i
io.e. L\lcm

Aornsamente) Gior-
;i Non ti ricordi pi%t
," (Gl accarezza 'la
di,-sond” jo che ti
chlamo, ‘Giorgio!: Giorgio! (Piangé). .
G]ORGIO((g,l ‘lentanmente la-te-
stn “verso-la; mnére,rpm v1cevelsa)
l:‘UCIA — (strazmta in* planto)
Gwrgm, non - torturarml cosi!  Deh!
. .perché. ‘non mi rispondi? Ricordi
quando ntomavx tueto giulivo alla se-
ra e portavi sempre “qualche cosa alla
‘wia mamma?7 Rlcordi 011' Glorglo,
I figlio mio, perché mi stmzx ‘I’animo in
" questa mamera’ Gli- prende gentil-
: mente ia testa e.la volta dalla sua
> -‘guardamx sono- jo... 1a
..'la_medesima mammucs
pnmn Figlio mio, guardami. al-
men per‘una; sola volta. Non' ton gli
. eechi: smigrti e tremolantl, ma con gh
. aechi sp’iendldl e vwacl di prima: (Lo
hacm) Giotglo, " non comprend\ il* de<
+fud povera nmmma, che

- 11 lo.to opposta E accuscmto, -stanco,
Jabbattute. ;xRespira - affanx"ﬁsamente.
~{*Gira e rigira “lentamente 1o sguardo.

neia "continud corn voce stmzxante)
jorgiordit alla:’ tun cara mamma: dx,
ove -ti. sentx male" Ch' ‘& stato- quel
1:ﬂvaglo, che’” tl ha rid [ _o cnsx" Ch)

¢! stata’ la’ causa di ques
bmmento’ Gxorgm'
’ .stmm, fu mi tortun

Unn madre e Dem

‘OP 10 — (cone preso dn ‘spa-
ento si stringe forfeﬁlente alla mam-

abbmccmn lo) F|gl|o

(alza la testa, f\ssa 161

rdo in do"a {lestra doveé! lieve-
sotho 2 yna. luce- ‘fioca'si- di-
fxguraA ra di donna. In-

la ‘niano: verso quel]a dxre-

. Mi

o-1a medes

4, turami’le orecchle, su,- tum—
recchie!. (Con le, mani alle o=
chma fretto(osamente sul

- | rapina, Yo *stupr

e da: anmentare.

Glorng cosx tu "»

"~ LUGI

Adesso’ dice. qual~ :

‘terre -dove niente, altro av
carvmtlanne che 1a Hbe

donnn)., ‘ . o

MADRE — (qeglutnnd’ dopn‘ﬁ a
breve piusa_ ¢eon il” me‘d mn “tono):
or piange anche tua madre, ‘e ben:1
std; Ebsa ‘non ' séppe -troncare it tu(

| maledétto" briiceio, il ‘quale”pib tard.

ha tréncate tante glovnm vite: E"d

“lessa ‘la” colpa maﬂgxore' Quando t

eri fanciullo, essa’ti avv slend con mil-
te insanie! Amor di pat a; dovere d
soldato, ispetto ed ubbldxenza clec:
ai’ superiori ed -al govemantx. amor
e fiducida® verso un.. ente falso € ‘noi
mai ‘esistito; e, mfme, sottonussinm.
gd’ un‘‘tléro . bug;ardo e truffnldmo
Queste 'le fantasime’ del tuo terrore
La'colpd vera & della tun mamma, -che
prima della’tua pnrtenza non seppe
indicarti i veri némici-da combatterc.
\Ma “adesso & ber’
¢he lei pianga e snffra e tn sm dxven—
“{ato stupido e pazzo! . =
Avete sentito? Ebbene raccogllete~
ne i frutti Questl sono' i frutti di tut-
te le gierre. + Assassinio, frnti‘mdlo
rapinal.. Piangi e soffri! Dlsgrazm»
o'...‘ dlsgrnzmto'
!u‘e) sl

GIORGIO — (non appcna scompare
la ‘viSione, . si svincola“dalle, strette
della xpamma e gu‘a coine forsennato
intorno: alla scena. Fa dei gest\, s
strappa i "eapelli. ‘Emette. grida. Indi

L PPI\IA“VOCE - (dnl di dentro)
AssaSsmo' S

- GIORGIO —
tornp-alla-scend). = -

SECONDA VOCE — (dal (h den
tro) Traditorel. .- \
GIORGIO — (sl fermn - di. botto
m‘eso :da’ paura‘ e mira’ m fondo alla
scena buix, che-a.peco.a _poco- nello
ffon(lo tapetzato di n r0, .Si Jllumlnn

(barcollando glra in-

"1dy una’ Jace scmlba. Qualche  cosa di

‘confuso ‘si- muove nello- sfondo. Sono
gamhe, braceia ® steéchite ag\tantqsu
dorpiiumani che si; contorcono” e rude-
i e tronc'ln dl soldatl appartenentx a
dwerﬁe np,zmm Sl ade un Inmentm
:.ordo) .

TERZA VOCE— (di entro) Con
qual coraggio- - hai” potuto marciare
contro di noi; quando nemmerio ei co-
/ Assassmo' . assassm . as- |

hai “odat ‘spezzare quel legnme di
fratellnnza, ché-passa.tra” oppressi ed

;assinol.. Assas .
GIORGIO - (nm:me lmmoblle da'
vann a quella scena, La Lucia ‘sembra
di ~sagso. Non. versa una lngmma ‘Ha
Jun fazzoletto bianco'in mano) {
ALTRE: VOCI = (di- dentro, tutte
.n5|eme) Nessun male noi-ti. aveva-
fatto. Perché ci hai nmmazzat\"i
Assassinol Assassmo' —

GIORGIO —(va da’ apa parte al-
. Vaole scap-

Paltra.idel J)alcoscenlco

1} pate e non-pud. Si c1ede;msegu|to ¢

fugge,: fugge) Mamma!..>Mdmmal...
Aiutol.. : V(Infm cade per ter-

A,-; (‘e stupuhta \‘on sit r;en-
¥ e . al flglm

un'altra dlta
Fugge ‘come
presenta dnvant una flgum L
d

L Liatt
LIBER’I‘A’ =

: =sacrﬂzmne perpetua.

| te resa supina. e P
R borghesm 1mpemn

:1 fernia rivolto al pubbllco B pau» K

rassih mgordl di. favolosx B

- espansioni, ‘coloniali ‘1 tutto: detri
ento _dei mol ;-della _classe Javoras
‘rice d1 tutto

mento di tortura! Vedi? (indicar‘a-si:

{ higtra)” Di-13,: verso “Yorizzonte vi |4

quella medesxma gente una “volta: dnI

. Ma- quella. gen
te, -ormai, 8'¢ accorta di-tutte le an-
'r‘nerlé, di tufti i trnnelh a lei tesiv
-\Ila ‘realti delle: mgmqtlzxe guolidia.
neji dello :sfriittamento giornaliero - ¢
_netogico, ha, finalmente, sveghandos:

nm'c;a, marcia alla ﬂxstmz\one di‘ce
testa’ balMracea sociale, che tu difel

di, e alla conquista’ di tutto il mondo
da te appestato Que]la gente vuole
redlmere Iuomo, vuole, spezzare le eat
tene dello schiavo, vuole tnjre gli op-

na k3 ormm vxcma a;suonare,
~GIORGIO (fa]segm di emozxone
ma non lo osa). . &
‘LA LIBERT — (contmuando)
Questa “figécola rappresenta la- veri
&, con -la quale yion’ sono che l'avan-

cutti i, buioni, - tutti. i volenterosx
GIOFGIO — (fa’ pe1 abbxaccmre
la- Libertd, ma rimane a braccm vuo-
té, perchd ila Libertd’ scompare.  Ind!
1z scena._sit illumina subxtngnente Una
fanfara militare . si jodé-da lontanc
prima; ¢ piti-yicino poi. Giorgio rima:
ne perplesso Si copre gli “occhi, si tu

‘denti visioni non & pitt l'ebete di pri-}
ma) ¢ : . \. . .

. : SCENA v.

l)etu -:\‘Soldah —_ General;
(La ; fanfara eon un gran segu:to di
soldati- attraversa Ia qcena mentre l -,
zione si svolge) ¥
‘GENERALE — (vede’ Gmxgm ¢ l(
scuote). Ohe, poltrone! non vedi i tuon
compngm gil arrxngtatl" ' :
‘(ladi cui memon(.l in-
me ha una, seossa, di nsvegho com-.
pleto, emcttendm}hn gndo acuttx el
scdppamlo verso casa sua)

dati’si fermano)i 7. T
[LUCIA —"(al ‘gride "dél"fi
rende con!
nefale. cho,cerca di. vareare la ~norta)
Fermol... ‘Dove andate?:
GENERALE — (nncula un -p
nezzo Lscena La Dlana della

mondo. A: te vuda laf*
oh - vile stx'u-_

a.ai voleri della].-

dal lungo letargo, aperto gli occhi.e| di

aressx con gli oppresm _L'ultuna (lm-

& di contentezza. Vuole avv:cxnarm, _’ B

unrdle audaci, chinmanti' a mccolh )

ra 'l orecchie. Dopo delle dué prcce‘ :

Ahxm_é
] N

akigéng
la unlzmne pu‘.\ snnta.'
v o

. guerra."

iy, ﬂne on & il dominio mondiale del .pro- e

g0 gete
'suona'a stormo. ‘Non fé
dn E’_ inm ‘delle supreme

wistra e portnmla una
e nera.) i

mente 1d° tela)‘

.| sociale!

LA LIEEERTA'
. (Ancora pm forte - dal

mentxe cnla 1a’ teln) Avantl' A-

GENERALE — (lo” rmcorre. B8 sol- kit

della-séena;- -afferra, il g'e-, e

dello mpermhsmo dura.nbe 1a guer:
ma’l pruletarmto non- dlventerebbe
"lﬂcchlno de ]suo avyenire se do-

. Questa guém si combutte nell’m-
teersse delle classi dmgentl, il nostro |

ato In qunlunque mado l’lmpe- o

falismo - rimine sem-
onquxstare” 1l mon
do.: Se la parola’d'ordine’ dell'lm eria-
Jismo - fa’ appello’ - i.- peggio
del proletannto, il: gndo di’

it complto “del s¢e
pre .quello - ‘di &

U’n Drago ‘che

aveva quattro teste

", voleva fa” 1a, pelle a un Ranguftano»

che s'erd mtmfola.to piano piano -
: pe sx;adxca., 1 bo'schx e le foreste

L QUART VOCE-— (i dentroy: ]

Ln ferocm degh uomm\ di guerru

|si-@ abbattuta ‘ancora,una’ V_pl-t:l. sulla
vita “di_donne. e fanciulli.. A‘ Pndovn [

gh nvoltox nioderni, . semj jnatori di
morte dal clelo, .venuti’ d21l’Austria,
hanno. sémngto la morte: 60 cadaveri!
_Compiuta la’ strage, ‘i".colpevoli so0-
no “fuggiti ¢& la’. cntta e p|ombata nel

sti-miezzi. barBari - di- guerra, contrq
ouestx ‘delitti - mostraosi -dell’odio

me!

txchmmo che” anche gli
-l'am come quelh austnacx come!

ru55|, cr.m\plono ‘stragi: simi

0!
c‘erotes’hamn contro: gli- assnssx-
ni dellogg protestlamo contro que- b
ol
« |delja’ violenza.: Ma la nostrs protesta

itta nemxche, nelln popolazmne .

Yo fengo quattro T
che devo’ ‘Ilaa(

con A pensxero solo, ‘ch’era
a}pezzeth lo" Scimmii

o?




»

L vidires Ai"buoni’e vecehi nostri militi

I to. ¢z

© “NEI BOSCHI: |
B R . . . St N b
7 i{Era -giunto il gran _giorno; D'un
; ‘{ratto, un lungo fremito percorse i-bo-
. schi c:klmi,e‘ profoﬂdi‘; un fischio pro-
lungato e lamentevole. lacerb’\\lfarigl e,
a- ¢odesto. segnale, co'ple in.un- brusco] !
mutamento di_scena, dal fitto dei: ce-
yspugli sorsero, oli ‘e a frotte, degli
uomini che  s"andarono raggruppando
-silenzigsamente in ‘una vasta radura
“illurhinata — & traverso la cupola di
-verde fogliame - dai raggi del -Sole
morente. - L N
11 breve si trovarono 13 rviunitizpa- |1
recchié centinaia di *_minatori, - g
. schiavi di Chamot, 're delle “miniere
T ;’ranzy e di Mersey. oo .
La sera avanti, ‘annot,’in‘cari.cato
aai compagni di lavoro, "

{¢e
parte d'agente provocatores - .

'dazione dei ¢
&
spitalita aaladier,
frettato 4(}

Saverchiamente

sro; vero o:simu
sufficiente per rac
mo- chie: pud - essere ‘sincero; ma che
pud anche essere uno squilibrato o un
traditore: © s : N
‘ai compagni ‘di- Hiunirst senz'altro nei
boschi, . sotto ‘ 'immensa - cupela- del
lidarietd) sociale! avevano rilasciato’ a 5 AT

Baladier la - pgtente.
smo; patrlava: bene, sapeva
si della penna, trascinava Vesistenza
prisérabile &(\el proletario; non era cid

- | gnavano ‘a
“ricevere Baladier, ora- Asveglidre. in-’
nai a voce stento-|loro sforza e del 1o
bliziarche -gli fa- niziale-che-1i’ aniniava
* ¢on successd la d’una ‘societi-

eond 12\ 0% oo di vesi
se d’ingaggiar
droni,” %

rappresentares

Ronnot, in seguito ‘alla ‘Taccoman-
mpaghi di Lione.—-in-
annati -del. par

aveva offerto o-
‘il qual-e s'erg af-

s-Mines

@ accettarla. .o v [ giile
Negli “ambientl’ _rivoluziopari’ si &
iduciosi;: - Tentusia-
ato, '&-troppo spesso
comandare, un: 1o-

as, figlio d'un

no,. D

} : ! ¢
quale “aveva.-

parroco e, con grande
R popolazione iasservita,
- Nella massima buona fede, dunque,

_membri ,del gruppo lionese 'La So-
Y cielo"stellato. =~~~ =

di -rivoluzionari-
ben servir-

guito]
ésame;
sottolil suo contegno

di~.mutuo’ séceorso_e

_'Non avendopotito travire a Mer:
ung salp di ziunione,
“tutti gli esercenti “della’ cittd
dipgndeya.po"(fa Chamot. e lo tereva-.
10, Di ' “yeceliio "dépor-:
tato el colpo di -Stato napols
i osato" farsi' seppellire
civitmente a’ dispetto di- Chamot ¢ del
1 > scandalo della

rivo dell'oratore” (_};‘Z‘l ‘stato se-
.da_ qualche istante 'di’ reciproco
- @aladier, - ~molto: -circospetto

era

n

d
d

onico il

aveva :proposto

[disinyolto, stu-

/16&3 ‘contio 1’ pa- tuoso.’ Questo

dal “pronunci
d1da falegname

tinque Jédle e 'di

gli “aveva fatto  cattiva: impressione; |;
ina "avanti
vederlo alla prova. o
~La mattinata’ della.domenica/ Bala-
dter, guidato’ da Ronnot,” pe
visite. a minatori: che;
epite;. “aveyano delle idee”. 11" confe-
Tenziere 31 laéci/z;va sfogare, - sottoli-

-ianovali~ 2
ndispensabile
dssicurar i

pfovd con un cenf |-
anuel si_astenne
- che lavorava

Alhert,o’_»Dé
o del capo.

eva d'upa certa i
! ¢ ote, si manteneva
iffidente-per- carattere. Vecchid: npi- | *
.di, Dgtras padre, ne ‘amava'il figlio
effetto paternor . BRI
videntemente' il .conferenziere non

giudicarlo, - intendeva

‘la spese in soe%
a detta ‘dell’o-

EChaniot,” .qi.lel‘

ndier . vplie .anche
Hiata ai cantieri desert
ni chiusi e agli-uffici della’ direzione.
Nella- pace .di quella giornata estiva,
non un _essefe vi\"entf_e'verq vig.i:bile.' i

: SEE s

yano
1

hg?nté
e tutti
o

i

'

UNA IMPORTANTE RIUNIONE
. AL LATEN BRANCH LW. W,

<+ Allo scopo di- meglio suddividere'il
-, lavoro delle diverse cariche del nostro
* Branch, & indetta per domtenica 17 di:
- /- cembre alle ore 2 p. m. una riunione
o . > !
sfraordinaria alla quale’ somo calda-
* mente invitati- di partecipare i niem-
- .bri tutti di citid e quelli dei dintorni.
11 rimanere. assenti -dimostrerebbe che
non viene- capita la gravitd del -no-
 mento.e-la necessita che ognuno fac-
cia 1a sua parte di.lavoro. "
'A'CHI PUO’ CONCERNERE
. Per tutti colorp :311 quali - pud infe-
" ressare rendo noto.che la mia uscita
dal carcere in$i‘ep_\e a _quella dei com-
.pugni avverra' il 170 il'19 del prossi-
mo?'dicembre. . ) e .
'Sk 1o ricordino i compagni

. e anljci

gheiav'evano presp l'ahitud'm? di seri-

ver hi -qua dentro e ~indirizzino seni-

i prelallindirizzo di .casa: 1061 Holli-

& 'sfg -Ave., San® Frafcisco, Cal.
- UNA ‘BUONA 'NOTIZIA

Oggi, '281’ novembre, ho avuto .una

) buona - notizia che, sard ben appresd

o dal’ §_ind§pal_isti _tui_ mpagno E:

Biondi, .dopy 60 igibrni di carcere sof-

auzione di §50'00, accusato -di -as-

..'saltp 4 mano ar ata su un-crumiro

“ " {durdnte lo sciopero _dei ‘minatori’ di

\;_\mac_l,or. Co., del quale ebbi gid a par-

lare, & stato posto in liberta essendo-

.s{ appurato. che _afrestar)(lo lui si. era’

errato. . N . . !

-Congratulazioni al’ arissimo ~Biori-

. di ‘e-l'assicurazione; ch del disgrazia-

to sciopero ne piarllerb"diﬁfusanient"e e

> .presto. E i “vari. traditori saranno

messi-alla ‘gogna. - -

SOSTRI MILITI
LT

.‘ l
“.". Sono arrivati in citth e corsi subito
© n salutarmi’i ‘compagsl. Spagholi’ Sa-

stre;, “Rubio, e 1o Syizzero Valentini,
- yuesti due -ultimi* reduci da;Evo_ret,t,
Wash. ‘ : e

prima-di es-
cere: rilasciato insieme.ad caltii - La
. narrazione; della tragedia : di.-Everett
fatha da testimoni oculari; fa rabbri-

st saluto mig pit .caro e rikelle, unito
';_zz.,quello di
formiad . T
_-“P'E'R IN

1 vlgicalé 'com_i‘taéc'r"‘"prol ‘Cailo Tfeé.ca_

e 'com}'zagjni ha distribuito_per la-ter-1-
A T'ammjontare - che:aveva in iy

: [“a
cassa

ei 9!
i -uguali.fra i prigionieri

Dal -principio dell’agitazio;
nendo’ cotito: le varie jocali
5 | direttamente

“+W. _sono riuseiti
300 fra cuochi
anali hﬂnlrio
F. of 1..11 pérché non mi & dato sin
sra saperlo. Ma & facile immaginar-
lo, Buoni sinfomil!! | § ’

ST

schiotty, il terzo della serie. 11 prete
non ‘sp'orcllerir colla sua

balda ‘er sentita coerenza che fa_onore

f:ompagno Parenti per propaganda.

#7711 Valentini ‘ebbe’-a sopportare an: |}
- -che 10- giorni di'carcere,

|¢utti i buoni"della Cali-] .

0,00 mé Somo staté fatte’tre
T 1

o

& organizzaré_cifca
camerieri locali i

A t' t: .
disertato le fila- dell’A. ertiamo -tutti 1

giornale. *Siamo ‘certi

/A'PRETE  »
Al tmono ¢ caro compagnd O. Falle-
n di Elk

versando_|'I'i

acqua . ver- Coptl.

- *L0S ANGELES, CAL.

carissimo Albino Conti ¢ autorfizzato
da: questa V'An)minivs‘trazione a-collet-
tare il Qrezzo“degl_i- abbonamenti del

nostri gedeli lettori fard il suo dovere
orto del: loro abbpna-
Cal,,.# nato un altro ma- di_ Los Angeles, Cal, cheé il compagno

R mento -al ~ndstro * colléttore - "Albino

nostri abb onati

che ognuno dei

minosa’ il caro piceino. _Esempio di,
\ compagno Falleri e la sua. intellic
g2nte compagna. Avanti se paura
delle - racraviglie di tutti i coii forti.
PER LA MIA ANDATA

TRA I BOSCAIOLIL

Se. il carcere &, giustamente, la se-
de’ dell’ozio | lo dovete dimandare ai
compagni della California, che fanno
a gara 2 chiedere al Latin Bx_fanch_jl'

o‘ccup,atissimi,,
zione. del-numero

doppia, sia per
Quincy come

Percio il

Ma siccome non ho-il dono dell’ubi- ANV
quita come -un .Sant"Antonio, ., -aleuni. pur th—.Uton dai’e

debbono pazientare.| finanziari..

Questa: settimana siamo- stati
sia per
ero- speciale .chey’
ha ayuto und-tjratura pill che
fo- sciopero, di|
per aitri comizi,
v -preSerite numero - €
stato -compilato _ all
con ‘non:poche manchevolezze:
Tra Valiro non abbiamo: nep-|

I lettori ci scusino:

la spedi-

a svelta' €

il rendicorito

Allascita dal -carcere i boscaioli é’l
Mendocing e Humbolott Co., Saranno,
per primi ‘accontentati se nulla avver-
ra-in contrario. : e
Sard. il 24 dicembre a Elk pef ini-
ziare il giro di propaganda e organiz-
zazione. Per inforinazioni e altri ac-
cordi scrivere al Latin Branch 1. Wi
W., 403 Broadway St., San Francisco
Cal., o pil specialmente al conipagno
‘Eliseo Belluomini, 217 ;irstrSt., Eu-
rekia, Lal... - ST
*'8i preparino i boscaioli & far di tut-
to "perché gli sforzi ,dell'orga.nizzazio-
ne siano ‘coronati da successo. Ef l'o-
ra. e ;

PER LA PROPAGANDA
A disposizione, almeno la doméni-
ca, di coloxo, che avessero bisogno di
qualcuno’ pex patlare in comizi o fare,
in qualsiasi altro. modo la propaganda
tra’ 'elemento nostro il Latin Branch
LW W, e il compagno” 1. Tori ilj.
quale & volentéroso. di, prestare 'ope-
ra sua-in qualsiasi ‘ bisogno.
Uhn .altro e buono glemgntolé-'il com-

ricale:” Per farsi,

[

pagno: A, <Moxjta.r_zf del’ Circolo ' Aurora
di: Oakland, il quale ud 'pure lui’ re-
egrsi, “uando 1o 'pud; dove ‘il bisogno |:

- County. Jai

g iy
di.Messina

0/ 1.00;
denzo. Rizz

Falzone 025';.‘Sa_l\iatore Falzone
iborio+'La. Torre :0.25; L oFio.
Franceice Cavarretta

Indice delle ma-

lo_richied S . o . . - X
VScljivei'éf‘al'La'tm-Branch pér ogni|’ sperpetua -virginita .ol
richiesta. || oI T Ty e I’Assunzione di- Mar

'n {lettera.

wn libro di ‘propaginda anticle- '
( d wn'idea della].
ifportanza di- queste }mbbliéa'—'
ziovie, basta leggere -~ "7 '

qu vraree,
ella: Madopna
I'latté; della

' saiitissiro. sacrameiito
Quanto. costdno i -preti — 11|,

- giosa. .inganantrice; 'secopdo

" prete — 11 'sacro cuore..— 5.

sacraménto’ - —=
~Vaticine 14 lo strozzzin sul-
le.messe — Dio che avvélena.
-=:Perche | ‘i ;ciha:del
suo dio —.La comunioné &:as
surda, siperstiziosa, oltrag-

prete, distrugge .le
cazione religiosa,

Tilustre- scienziato € credente
’ diga preparata -dall:

Quirico Filopenti..—. La hib-
“bia. all'indice: — Interpreta-
- zione cannibalesca — La Ghie
sa la guazzato nel sangue —
“La religione - dei ‘baiocchi, —
_Tie reliquie:— il tempio’ed i

ficolta. di vincere e

Anton‘i,o_ di Padova.. ——Lour-
‘des — Lia buona suora — Un
 duetto in .tre_. ovvérosia 2
-confessione — I1'-commercio
* degli angioli. — Il ‘commercic
. del.battesimo — 11 commerci
. del purgatorio — Delle niesse
‘e_delle indulgenze - ’Is"c )
~.polare — 11 rosari ‘ceti
. :le medaglie — Le.questy
i-San Pietro.-I '

giosa, tu hal senipr

terreno-della cosci
della tua compa,
i? Vugi
1 entg,’
“fuista subito 1

nia, Minn.,

"’ — L’obolo_di

P'ti?;:te‘{q'ud"rtu‘ - La o1
“preti — Si-pud mentire
pud rubaré — La

1] 222-E. 48 ST.,.

: ' Segretario:
Prima Domenica
- al 161 W.

3 Conte 1@ donnc
passa. da’ Gesit_ gl ‘prete —F
ilbri di.devozione — dLament -
della colomba — T gemiti.del
anta. Teres: }
11 ‘prete:in

LEGA DI P
.. DYBROOK

I1. -maiale ner:. =
storia ‘del ‘Papatc | La Lega e U
Primo sabato di
‘Terza-Donien: di
Unione Pastai:. ..
[Tatte le Domen

* LE. IMPOSTURE .DEL. PRETE:
A
& un/libro d,i,pxppagan,da: anticlericate,
cheé & come una gran
‘nella-notte ‘dell’oscul
giudizio .e, dell'ignoranz
di' battaglia: squareia & veli -delld fe-
de, trionfa :sull’aite abbominevole del

“valica, vince- oghi |-

ripare. continuo, .del fiume 'maestoso
della liberta di pensiero. o
Tu hai,” compagno carissimo, pil'di
una- volta, nella vita.tua di lotta ‘e di
speranze, sentito con angoscia lejdif‘-'

nitivamente nel tuo cuore, nella’ tua

‘mente le orme della educazione reli-

5o in casa il pericolgaiel prete, pron-
to ;sempre a’ guadagnare cqnti'o te.il

: libro sudetto indiriz- |
zando la richiesta, con 2
laro, a Carlo Trésca, Box 872, Virgi-

‘Organizzazione -Intersfatale"
 del Conn,, N. Y. e N. Lo
.. SEDUTE|DEL C. E. L R ¢

a del mese, alle’2 p. ™.

22" §t., New York, N. Y.
Terza’ Domenica del mese, alle- 2 p.m.
al 156 . Unign St., Brooklyn; N. Y.

Urione Panéttieriz. -
ogni mese allé 7 p. M.
“ogni mese alle 10 pm

T
jde fiamma accesa
rantismo, del pre-

vE" un libro’

Lb'arr'je_re dell’edu-

a chiesa ‘allo’ stra-

di. annullare defi-

e sentito minaccio-

e pura e sana
. deituoi figliuolis
illuminare ancora |
vuoi' vincere? Ac-

accluso un_dol-

i

1.

W' YORK, N. Y.
A, Ranisio e

A

ROPAGANDA

'c.hbgy‘ alle 4D :b

ria|:






